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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 dicembre 2023, n. 1884
Comune di CARPINO (FG) PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO IN AREA URBANA PER LA 
DESTAGIONALIZZAZIONE DEI FLUSSI TURISTICI. Proponente: Comune di CARPINO. AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA art. 90 NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, con deleghe al Paesaggio e Urbanistica, 
Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
propone quanto segue.

Visto:
- la Parte III del D.Lgs. 42 del 22 gennaio 2004 recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e in 

particolare l’art. 146;
- il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 

176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.3.2015;
- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;
- l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”;
- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del 15.9.2021, recante l’approvazione della Strategia regionale 

per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 938 del 3.7.2023, recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di 

impatto di genere. Sistema di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

Premesso che con nota prot. n. 7317 del 3.8.2021, la Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per 
le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia in relazione al progetto in oggetto ha comunicato il preavviso di 
diniego ai sensi dell’art. 10 bis della Ln 241/90 poiché il progetto in oggetto è in contrasto con le prescrizioni 
e con le misure di salvaguardia dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti Paesaggistici direttamente 
interessati.

Il Comune, in qualità di proponente ha successivamente inviato con nota protocollo n. 23/2022, acquisita col 
protocollo regionale col n. 145/43 del 3.1.2021, istanza di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 
del D.Lgs 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA.

Dato che:
- con nota protocollo n. 6856 del 28.7.2023 l’Ente del Parco Nazionale del Gargano in relazione al progetto 

in oggetto ha rappresentato che:
“preso atto degli elaborati progettuali trasmessi dal Comune con nota prot. n. 5942, acquisita al 
prot. Ente parco n. 4745 del 30.06.2023, trattandosi di opera pubblica, ritiene di poter rilasciare, 
preliminarmente, parere favorevole di massima. 
Questo Ente parco, comunque, si riserva rilasciare la definitiva autorizzazione, comprensiva di eventuali 
condizioni e prescrizioni, una vola acquisiti i provvedimenti degli Enti interessati al procedimento e a 
valle dell’acquisizione della documentazione integrativa richiesta al Comune con propria nota prot. 
3785 del 7.06.2021.”;

- con nota protocollo n. 8151 del 2.10.2023, acquisita al protocollo regionale col n. 145/7898 del 3.2.2023, 
il Comune in relazione alla compatibilità del progetto al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) nell’esercizio 
delle funzioni delegate dalla LR n. 19/2013 ha espresso “parere favorevole alla esecuzione delle opere per 
la Realizzazione di un parcheggio in area urbana per la destagionalizzazione dei flussi nell’area urbana 
identificata dal foglio 17, mappali 310 e 185 del Comune di Carpino, in quanto non determina condizioni di 
instabilità e non modifica negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici nell’area e nella zona 
interessata dall’opera.”;
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- con nota prot. n. 145/8649 del 26.10.2023 è stato comunicato l’avvio del procedimento ed il nominativo 
del tecnico responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della LN n. 241/1990 inviando la relazione 
tecnica illustrativa e la proposta di provvedimento alla competente Soprintendenza;

- con nota prot. n. 12572 del 15.11.2023, acquisita al protocollo regionale col n. 145/10076 del 5.12.2023, 
la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, 
vista la  suddetta relazione illustrativa e proposta di parere ha espresso parere paesaggistico favorevole 
con proprie prescrizioni.

Considerato che:
L’intervento in progetto è previsto  in una zona ai margini dell’abitato di Carpino, lungo la strada provinciale 
S.P. 50 per Monte Sant’Angelo. L’area, catastalmente censita al foglio n. 17, particelle nn. 310 e 185 ricade 
in gran parte in “ZONA OMOGENEA DI TIPO S” del vigente Piano Regolatore Generale, con tipizzazione “S4 
–Parcheggi” e per la parte residuale in “ZONA OMOGENEA DI TIPO E”, con tipizzazione “E1 – Zona agricola”. 
Nel merito  il progetto approvato con Delibera di CC n. 16 del 25.5.2023 prevede complessivamente n. 49 stalli 
auto e n. 2 stalli per autobus e un fabbricato destinato a servizi.

Il progetto in oggetto interferisce con:
- il Bene Paesaggistico (BP) “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” 

denominato “Vallone d’Orlando  poiché l’intervento risulta in contrasto con l’art. 46 che ritiene non 
ammissibili piani, progetti e interventi che comportano la :
• “a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle strettamente legate alla 

tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica”;
• a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli interventi colturali atti ad 

assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure 
previste dalle prescrizioni di polizia forestale;

• a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e qualsiasi intervento che 
turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del terreno;

• a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con l’esclusione dei soli 
interventi di manutenzione della viabilità che non comportino opere di impermeabilizzazione”.

- il Bene Paesaggistico (BP) “Parchi e Riserve” denominato “Parco nazionale del Gargano” Istituito con L.n. 
394 del 06.12.1991 poiché l’intervento risulta, in contrasto con l’art. 71 comma 2) lett. a5) che ritiene non 
ammissibili piani, progetti e interventi che comportano l’“eliminazione o trasformazione degli elementi 
antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei 
muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, delle siepi, dei filari alberati, 
dei pascoli e delle risorgive.” 

- l’Ulteriore contesto paesaggistico (UCP) “Versanti” poiché l’intervento risulta, così come evidenziato dalla 
Soprintendenza con nota prot. n. 7317 del 3.8.2021, in contrasto con l’art. 53 comma 2) lett. a1) che ritiene 
non ammissibili piani, progetti e interventi che comportano le “alterazioni degli equilibri idrogeologici o 
dell’assetto morfologico generale del versante”.

Preso atto:
- del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato, parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento (Allegato A);
- del Parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani 

e Foggia espresso con nota prot. n. 12572 del 15.11.2023 e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni 
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela 
ambientale.
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Richiamato l’art. 146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque 
anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori 
iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione decorre dal 
giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell’intervento, a 
meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia dipeso da circostanze 
imputabili all’interessato.”

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico (ALLEGATO A), in accordo con il 
Parere espresso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
Trani e Foggia con nota prot. n. 12572 del 15.11.2023, sussistano i presupposti di fatto e di diritto per il rilascio, 
con le prescrizioni riportate nel Parere Tecnico allegato, del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica 
ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 
delle medesime NTA, per il “PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO IN AREA URBANA PER LA 
DESTAGIONALIZZAZIONE DEI FLUSSI TURISTICI” composto dagli elaborati elencati, con la relativa impronta 
informatica secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie  previste  
dalla  legge  241/1990  in  tema  di  accesso  ai  documenti  amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento 
regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità 
legale, il presente provvedimento  è  stato  redatto  in  modo  da  evitare  la  diffusione  di  dati  personali 
identificativi  non  necessari  ovvero  il  riferimento  alle  particolari  categorie  di  dati  previste dagli articoli 9 
e 10 del succitato Regolamento UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – comma 4 – 
lettera d) della L.R. 7/1997 e del DPGR 263/2021 propone alla Giunta:

1. DI RILASCIARE, per il “PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO IN AREA URBANA PER LA 
DESTAGIONALIZZAZIONE DEI FLUSSI TURISTICI” Proponente, Comune di Carpino in accordo con il Parere 
espresso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani 
e Foggia con nota prot. n. 12572 del 15.11.2023, l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA con 
le seguenti prescrizioni riportate nel Parere Tecnico (ALLEGATO A) e parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 12572 del 15.11.2023 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 
1. Gli ulivi espiantati dovranno essere rimessi a dimora nelle aree verdi libere che recingono il parcheggio. 
2. La pavimentazione del parcheggio dovrà essere realizzata con un sistema di grigliato erboso carrabile 

color pietra locale, al fine di massimizzare la superficie permeabile, garantendo l’attecchimento 
dell’erba, mentre le aree pedonali dovranno essere realizzate con masselli autobloccanti dello stesso 
materiale. 
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3. I muri di contenimento dovranno essere rivestiti con masselli di pietra di rilevante spessore, 
apparecchiati secondo la tessitura di posa tipica dei terrazzamenti presenti nel contesto paesaggistico 
tutelato. Le fughe tra gli elementi dovranno essere in sottosquadro, lasciando liberi gli spigoli degli 
elementi lapidei. Sono pertanto vietate le lastre montate ad opus incertum con fughe a rilievo. 

4. In luogo delle ringhiere siano realizzati parapetti pieni in pietra, in continuità con i muri di contenimento 
dei terrazzamenti. 

5. L’inverdimento dei terrazzamenti dovrà essere oggetto di un apposito progetto botanico, come da 
prescrizioni della Regione Puglia. 

6. Il fabbricato servizi dovrà essere rivisto e concordato con la Scrivente sia nella volumetria complessiva, 
sia nelle altezze, sia nei prospetti, tenuto conto che il progetto presentato appare sovradimensionato 
nelle quote altimetriche sia fuori terra che nel piano di fondazione (si veda TAV. 11). 

Prescrizioni di cui alla nota prot. 145/8649 del 26.10.2023 della Regione Puglia
“L’intervento di piantumazione dei gradoni dovrà essere oggetto di un apposito progetto botanico 
vegetazionale e dovrà essere redatto da un tecnico competente (agronomo, forestale, architetto 
paesaggista, ecc.) che preveda specie arboree e arbustive differenziate per specie, classi di età e 
altezze e secondo disposizione sfalsata in modo da evitare la realizzazione in una barriera uniforme 
e consentire lo sviluppo delle formazioni vegetazionali quanto più prossimo alle condizioni naturali e 
non a macchia seriale. In particolare si dovrà prevedere:

 i.  sul gradone a quota + 99,48 m (cfr TAV. 17) la piantumazione di siepi/arbusti medio-bassi, sul 
secondo gradone a quota +102,33 m la piantumazione di arbusti medio-alti, sul terzo gradone 
a quota +104,73 m alberi/arbusti alti;

 ii. l’impiego di diverse specie, non solo il previsto “Carpino bianco” ma di altre essenze presenti nel 
contesto di riferimento come latifoglie sempreverdi (rovere, roverella, lecci, farnia - Carta dei 
tipi forestali Regione Puglia);

 iii. la messa a dimora di arbusti e di alberi ad una distanza tale da non creare interferenza anche 
nella fase di massimo sviluppo delle piante e la stessa dovrà essere effettuata nei periodi 
stagionali favorevoli (autunno-inverno-primavera) con esclusione dei periodi di gelo e di aridità 
estiva. 

Il suddetto progetto inoltre dovrà essere corredato da un piano con le operazioni di manutenzione sia 
di tipo ordinario sia di tipo straordinario degli impianti arboreo-arbustivi previsti”.

2. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione con gli omissis a tutela dei dati personali.

3. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:
- alla Provincia di Foggia;
- alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e 

Foggia;
- al Comune di Carpino.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario EQ  Autorizzazioni Paesaggistiche e Pareri
(Arch. Luigi GUASTAMACCHIA)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
Dirigente ad interim del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica 
(Arch. Vincenzo LASORELLA)
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Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni alla presente proposta di DGR.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

Il Presidente Della Giunta Regionale
(Dott. Michele EMILIANO) 

LA G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta del Presidente della Giunta;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. DI APPROVARE la relazione del Presidente della Giunta Regionale, con delega al Paesaggio.

2. DI RILASCIARE, per il “PROGETTO DI REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO IN AREA URBANA PER LA 
DESTAGIONALIZZAZIONE DEI FLUSSI TURISTICI)” proponente, Comune di Carpino in accordo con il Parere 
espresso dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani 
e Foggia con nota prot. n. 12572 del 15.11.2023, l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA con 
le seguenti prescrizioni riportate nel Parere Tecnico (ALLEGATO A) e parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 12572 del 15.11.2023 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia 
1. Gli ulivi espiantati dovranno essere rimessi a dimora nelle aree verdi libere che recingono il parcheggio. 
2. La pavimentazione del parcheggio dovrà essere realizzata con un sistema di grigliato erboso carrabile 

color pietra locale, al fine di massimizzare la superficie permeabile, garantendo l’attecchimento 
dell’erba, mentre le aree pedonali dovranno essere realizzate con masselli autobloccanti dello stesso 
materiale. 

3. I muri di contenimento dovranno essere rivestiti con masselli di pietra di rilevante spessore, 
apparecchiati secondo la tessitura di posa tipica dei terrazzamenti presenti nel contesto paesaggistico 
tutelato. Le fughe tra gli elementi dovranno essere in sottosquadro, lasciando liberi gli spigoli degli 
elementi lapidei. Sono pertanto vietate le lastre montate ad opus incertum con fughe a rilievo. 

4. In luogo delle ringhiere siano realizzati parapetti pieni in pietra, in continuità con i muri di contenimento 
dei terrazzamenti. 

5. L’inverdimento dei terrazzamenti dovrà essere oggetto di un apposito progetto botanico, come da 
prescrizioni della Regione Puglia. 

6. Il fabbricato servizi dovrà essere rivisto e concordato con la Scrivente sia nella volumetria complessiva, 
sia nelle altezze, sia nei prospetti, tenuto conto che il progetto presentato appare sovradimensionato 
nelle quote altimetriche sia fuori terra che nel piano di fondazione (si veda TAV. 11). 

Prescrizioni di cui alla nota prot. 145/8649 del 26.10.2023 della Regione Puglia
“L’intervento di piantumazione dei gradoni dovrà essere oggetto di un apposito progetto botanico 
vegetazionale e dovrà essere redatto da un tecnico competente (agronomo, forestale, architetto 
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paesaggista, ecc.) che preveda specie arboree e arbustive differenziate per specie, classi di età e 
altezze e secondo disposizione sfalsata in modo da evitare la realizzazione in una barriera uniforme 
e consentire lo sviluppo delle formazioni vegetazionali quanto più prossimo alle condizioni naturali e 
non a macchia seriale. In particolare si dovrà prevedere:

 i. sul gradone a quota + 99,48 m (cfr TAV. 17) la piantumazione di siepi/arbusti medio-bassi, sul 
secondo gradone a quota +102,33 m la piantumazione di arbusti medio-alti, sul terzo gradone 
a quota +104,73 m alberi/arbusti alti;

 ii. l’impiego di diverse specie, non solo il previsto “Carpino bianco” ma di altre essenze presenti nel 
contesto di riferimento come latifoglie sempreverdi (rovere, roverella, lecci, farnia - Carta dei 
tipi forestali Regione Puglia);

 iii. la messa a dimora di arbusti e di alberi ad una distanza tale da non creare interferenza anche 
nella fase di massimo sviluppo delle piante e la stessa dovrà essere effettuata nei periodi 
stagionali favorevoli (autunno-inverno-primavera) con esclusione dei periodi di gelo e di aridità 
estiva. 

Il suddetto progetto inoltre dovrà essere corredato da un piano con le operazioni di manutenzione sia 
di tipo ordinario sia di tipo straordinario degli impianti arboreo-arbustivi previsti”.

3. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP in versione con gli omissis a tutela dei dati personali.

4. DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Provincia di Foggia;
- alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e 

Foggia;
- al Comune di Carpino.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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–

Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in 
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–

“(…)
attestare la conformità urbanistica dell’intervento previsto ovvero di trasmettere eventuali provvedimenti 

(…)

al fine di avviare il procedimento di cui all’art. 95 delle NTA, il parere dell’Ente Parc
(…)
trasmettere, al fine di avviare il procedimento di cui all’art. 95 delle NTA, eventuali pareri e nulla osta del 

(…)
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–



paesaggio esistenti (muretti a secco, alberature, versanti ecc) ovvero l’eventuale grado di 

(…)

(…)




l’intervento e il contesto paesaggistico di riferimento

(…)

–culturali; di cui all’art. 37 riportati nella 
sezione C2 della relativa scheda d’Ambito 5.1 della “Gargano”

–
(…)

contestualizzate nel progetto d’insieme del contesto paesaggistico di riferimento.”
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–

“

scheda d’Ambito 5.1 della “Gargano” relativamente alle tre strutture: A.1 Struttura e componenti Idro

– 91).”
(…)

campiture) al fine di individuare chiaramente l’area d’intervento con le previste 
“porzione posteriore del terreno, sulla quale oggi non si interviene ”
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–

l’Ente del Parco Nazionale del G

“

dell’acquisizione della 
al Comune con propria nota prot. 3785 del 7.06.2021.”

nell’esercizio delle funzioni delegate dalla LR n. 19/2013 ha espresso 
“

dei flussi nell’area urbana identificata dal foglio 17, m

negativamente le condizioni ed i processi geomorfologici nell’area e nella zona interessata 
l’opera.”

prescrizioni, il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, 

ell’art. 146 del 

“Prescrizioni
La pavimentazione dell’area parcheggio dovrà essere realizzata con masselli 

che caratterizzano il contesto paesaggistico di riferimento. E’ fatto divieto di utilizzare la 
tessitura ad “opus incertum”.
L’intervento 
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l’impiego di diverse specie, non solo il previsto “Carpino bianco” ma di altre ess

L’edificio dei servizi, in rapporto alla funzione, dovrà avere altezza media interna non 
superiore a 2,70 m e altezza massima all’imposta 

esterne dovranno essere intonacate e tinteggiate con color tenui.”

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO
In relazione all’area d’intervento 

“L’intervento in progetto sarà realizzato in una zona ai margini dell’abitato di Carpino, lungo la 
50 per Monte Sant’Angelo. L’area individuata è attualmente costituita 

Più in dettaglio, l’area direttamente destinata alla realizzazione dell’opera ricade in gran parte 
“ZONA OMOGENEA DI TIPO S” del vigente Piano Regolatore Generale, con tipizzazione “S4 –

Parcheggi” e per la parte residuale in “ZONA OMOGENEA DI TIPO E”, con tipizzazione “E1 –

l’intervento in progetto non solo rientra pienamente nell’insieme degli interventi
possibili in zona, ma rappresenta, per un’ampia porzione di superficie, la materiale attuazione 

dell’Amministrazione adottare, contestualmente all’approvazione del progetto, una variante 
11 maggio 2001, n. 13, art. 16, che attribuisca all’intera area 

interessata dall’opera la destinazione aparcheggi e servizi.”
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–

–

“
dell’area interessata. Poiché nella sua parte posteriore questa è costituita da un’area ad 

pendenza, l’operazione di sbancamento richiede anche la realizzazione di opere di 

terreno retrostante all’opera sarà

– –
cellulari da poter poi mascherare mediante l’inerbimento della facciata a 

– – l’utilità dell’opera.

in calcestruzzo armato. In questo caso, per minimizzare la percezione visiva dell’opera 

stabilità del rivestimento in pietra sulle pareti, è stata prevista un’inclinazione 

La pavimentazione dell’intera area sarà realizzata con masselli autobloccanti, di colore rosso

bituminoso, è stata motivata dall’intenzione di realizzare una pavimentazione 
copo di non alterare l’equilibrio 
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–

l’attuale afflusso turistico del luogo e per i previsti sviluppi nel breve e nel medio termine.

dell’Amministrazione.

nominale di 11,160 kW provvisto di accumulatori in grado di contribuire all’alimentazione
dell’impia
volta, l’impianto di illuminazione sarà del tipo a basso consumo e dotato di lampade a LED.
Per l’arredi degli spazi, distribuiti all’interno dell’area, saranno impianta

rifiuti e l’intera area sarà priva di 

L’opera sarà infine completata con l’installazione di 2 parcometri autoalimentati a celle solari,

di accettare anche strumenti di pagamento elettronici, per l’applicazione delle tariffe 
tempo che saranno successivamente stabilite dall’Amminis ”

– Area d’intervento su ortofoto

–
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–

l’intervento ricade in 
un’area qualificata come:

“Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” 
“Vallone d’Orlando” soggetto agli indirizzi di cui all'art. 43, alle direttive di cui all'art. 44 e 
alle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR

A riguardo l’intervento
in contrasto con l’art. 4

“
alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica”

colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei complessi 

”

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’int
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 
previsto dall’art. 4

di qualità e la normativa d’uso.

“ ” soggetto agli indirizzi di cui all'art. 43 e alle 

“ ”
di cui all’art. 

A riguardo l’intervento
in contrasto con l’art. 
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–

le “
idrogeologici o dell’assetto morfologico generale del versante”

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli 
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 
previsto dall’art. 

di qualità e la normativa d’uso.

“ ” denominato “ ” Istituito con

prescrizioni di cui all’art. 

A riguardo l’intervento in contrasto con l’art. 
l’“

”

Con nota prot. n. 6856 del 28.7.2023 l’Ente del Parco Nazionale del Gargano in relazione 

“

interessati al procedimento e a valle dell’acquisizione della documentazione integrativ
richiesta al Comune con propria nota prot. 3785 del 7.06.2021.”

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli 
obiettivi di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 

o dall’art. 
di qualità e la normativa d’uso.

espresse nell’Atlante del Pa
(elaborati serie 3.3), si rappresenta che l’area d’intervento ricade all’interno dell’Ambito 
paesaggistico “ ” e nella Figura Territoriale “L’altopiano carsico”.
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–

L’ambito

struttura idrogeomorfologica che caratterizza l’ambito, origin
carsiche (i cosiddetti “valloni”) e 

l’idrografia superficiale di carattere torrentizio

 vo 
dell’interno del promontorio   cos tuito, storicamente, da un mosaico di boschi, pascoli 
e semina vi. Il semina vo   presente in alcune conche, come il bacino dell’ex Pantano di 
Sant’Egidio, nelle zone pianeggianti intorno ai laghi di Lesina e Va

della scarpata rocciosa denominate localmente “valloni”, d
una rara flora rupestre transadriatica di tipo relittuale e un’estesa area a pascolo arido 
determinata dall’elevata aridità estiva.

Carbonara. L’altopiano si interrompe a nord, sulle alture che definiscono il sistema ad 

’alternanza di pascoli 

irrigui dell’altopiano posseggono un’alta valenza ecologica, anche in associazione alla 

all’area d’intervento
e si attesta lungo la SP 50 per Monte Sant’

d’Orlando iscritto nell’elenco delle acque pubbliche con il codice 
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L’area d’intervento   strutturata su di un versante che digrada dalla 
d’Orlando

– Immagini area d’intervento
’intervento progettuale previsto, considerata la presenza del –

“Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” denominato 
“Vallone d’Orlando” “ ” denominato “

” e dell’ UCP “ ”

ritenersi ammissibile ai sensi dall’art

deroga previsti dall’art. 95 delle NTA del PPTR
“

.” 

l’esigenza di realizzare un’area a parcheggio nell’allegato 
“ ”,

“Fino a pochi anni fa, l’Amministrazione Comunale era solita predisporre un’area esterna al paese

–
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– servizio e in secondo luogo perché l’obiettivo è quello di 

di esigenze successivamente sopravvenute, l’area in questione –
– un’elis

all’arrivo/partenza di eliambulanze in situazioni emergenziali per le quali
esigenza. L’area non è quindi più disponibile, poiché nel frattempo l’opera è stata realizzata ed è oggi 

dell’area in questione tratta da Google Street 

strettamente urbano, un’area destinata alla sosta dei veicoli capace di as

individuata quale area più adatta alla realizzazione dell’opera un’area ubicata lungo Via della Repubblica, 

”

nell’allegato “
”, a 

dell’intervento

“
DESTAGIONALIZZAZIONE DEI FLUSSI TURISTICI”

–
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dimostrare l’assenza di alternative localizzative
riferimento all’area oggetto d’intervento che:

“Tale area è collocata ai margini dell’abitato, lungo la via per Monte Sant’Angelo, ma

 –
–

 secondo luogo perché l’obiettivo è quello di incoraggiare la permanenza dei visitatori 

di cui gode quest’area rispetto alle precedenti aree qui valutate

rivela di particolare utilità al fine dell’obiettivo perseguito della destagionalizzazio

all’interno dei viaggi

e mai protratta per l’intera giornata poiché viene –
–

ritengono di evidenziare ai fini della scelta di quest’alterna

 l’area indicata è già in parte inserita all’interno del Piano Regolatore vigente come 
a verde pubblico, parcheggi e servizi, cosicché l’intervento di progetto 

–
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–

strumento urbanistico per ampliarne l’attuale superficie;
 l’ampio fronte strada è ideale per la realizzazione di un parcheggio perché favorisce la

–
–

 il fondo dell’area, attualmente costituito da terreno agricolo, è ideale p
l’intervento in

 nell’ottica della sostenibilità ambientale, trattandosi di un’opera di nuova 
anche cogliere l’occasione per perseguire obiettivi di contenimento 

mediante l’adozione di un impianto di illuminazione 
(intervento già previsto in progetto) oppure l’installazione di 

”

“

”

ponente in relazione a quanto sopra ha rappresentato nell’allegato “
” che:

“La scelta operata in fase di progetto di realizzare l’opera su 2 livelli risponde già al secondo
rilievo contenuto nelle osservazioni redatte dall’Ufficio. Lo scopo dei 2 livelli è infatti 

– compatibilmente con le esigenze dell’opera –

L’Ufficio chiede anche se non sia possibile rinunciare ad una rampa, mantenendo separati i 2
livelli così da evitare lo scavo dell’

dimezzata. Realizzandone una sola, la larghezza dell’unica rampa dovrebbe 
tra ciò che si riduce da una parte e ciò che si aumenta dall’altra, non si 

’idea di base è quella di mandare inizialmente il veicolo nel livello superiore e,
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Le modalità di circolazione all’interno del parcheggio sono illustrate nella che si ripropone in 
”

di poter condividere l’assenza di alternative localizzative e/o 

Per quanto attiene alla compatibilità dell’intervento con gli obiettivi di qualità 
a dell’Ambito paesaggisti

“ ” nell’ “ ”

– –

–
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–

una specifica analisi della compatibilità dell’intervento rispetto ai pertinenti obiettivi di 

 dell’ambito
“ ” 

“Nonostante l’opera sia prevista su un terreno che non svolge alcun 

dell’intervento con questi obiettivi di qualità è stata così 

06) e dunque anche l’eventuale scorrimento superficiale delle acque 
–
–

_ non viene alterato l’assetto morfologico generale del versante: 
1) perché l’intervento, sostanzialmente di carattere puntuale, e limitato all’esigua 

costituire alterazione dell’assetto “generale”, 

perché l’effetto possa qualificarsi come “generale”;
perché, proprio al fine di conservare l’aspetto digradante del pendio, l’opera è prevista 

”


dell’ambito “ ” 

“non viene alterata la funzionalità ecologica, perché l’unica specie arborea attualmente 
sull’area è l’olivo, sulla quale notoriamente non si ha la nidificazione dei volatili. 

olivo presenti nell’area – –

l’intervento non int
”


dell’ambito “ ” 

“

l’ubicazione dell’opera in quan .”
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–

 dell’ambito 5.
“ ”

considerazioni: l’opera è funzionale alla valorizzazione del patrimonio 

ve, l’opera

(…) 
ui si interviene viene di fatto restituito all’uso della collettività, 

l’aspetto identitario del territorio.

 dell’ambito 5.
“ ”

la natura estremamente puntuale dell’intervento non altera, né compromette le 

prevista alle spalle dell’opera ha
l’impianto di nuovi alberi sui 

terrazzamenti ha una funzione di “schermatura” nei confronti dei
– –

nonostante il luogo prescelto per l’ubicazione dell’opera non sia un punto di osservazione
o privato a spazio pubblico e aperto all’uso 

grazie anche all’arredo urbano di cui sarà dotato, consente agli utilizzatori di 
”

il proponente nell’Allegato 

“
dell’area interessata. Poiché nella sua parte posteriore questa è costitui

un’area a maggiore pendenza, l’operazione di sbancamento richiede anche la 

impatto visivo, la porzione di terreno retrostante all’opera sarà

–
– cellulari da poter poi mascherare mediante l’inerbimento della 
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–

– – l’utilità 
dell’opera.

dell’opera nel contesto

prevista un’inclinazione del paramento esterno del

”

nell’Allegato 

“
l’intera progettazione consistono nell’adozione di soluzioni tecnologiche ed ecosostenibili in 
modo da ridurre gli impatti ambientali e paesaggistici dell’opera operando le seguenti scelte di 

 installazione di elementi di arredo urbano all’interno dell’area, compresa la messa a 

l’inserimento dell’opera nel paesaggio circostante;
 dell’opera mediante l’applicazione alle pareti di sostegno di 

 sistemazione a gradoni della porzione di terreno retrostante all’opera, con il dup



sulla copertura del fabbricato servizi realizzato nell’ambito dello stesso progetto;


.”

–
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Alla luce delle caratteristiche progettuali e procedurali caratterizzanti l’intervento, si

compatibile con gli Obiettivi di Qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR

“
” di cui all’oggetto

ammissibile ai sensi dell’art. 95 

permeabile, garantendo l’attecchimento dell’erba, mentre le aree pedonali 

– –
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–

L’inverdimento dei terrazzamenti dovrà essere oggetto di un apposito progetto 

L’intervento 

l’impiego di diverse specie, non solo il previsto “Carpino bianco” ma di 

bustivi previsti”
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